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Santità,  
 
ben conosciamo l’intensità con cui Ella si adopera, nel suo Ministero, per la lotta contro la 
povertà, per la protezione delle risorse del nostro pianeta e per assicurare ad ogni donna e ad 
ogni uomo un avvenire più giusto e più degno di essere vissuto. 
 
Le siamo grati che oggi Lei accolga noi, responsabili e rappresentanti dei Food Bank di 29 paesi 
Europei e di altre parti del mondo. Come ogni anno ci riuniamo per scambiarci esperienze e 
soprattutto per sostenerci reciprocamente in questo impegno. Quest’anno abbiamo scelto 
Roma per poter anche celebrare i Trent’anni di presenza di Banco Alimentare in Italia.  
Siamo tutti impegnati, insieme all’opera di 35.000 volontari in Europa, a recuperare alimenti 
buoni, altrimenti sprecati e a distribuirli a 47.500 opere caritative che sostengono più di 9 
milioni di persone.   
 
Siamo commossi per questa udienza che ci ha voluto accordare e le porgiamo il segno della 
devozione e del rispettoso omaggio di migliaia di volontari e collaboratori, cattolici e non; 
tutti le chiedono umilmente sostegno e la Sua benedizione. Tutti insieme le consegniamo 
l’impegno a proseguire tenacemente la nostra azione, nel rispetto della persona, fino a che ci 
verrà chiesta.   
 
In ogni epoca, l’alimentazione del corpo è segno e corrisponde al nutrimento dell’anima. Il 
dono del nutrimento non è forse il primo gesto d’amore della madre per il suo neonato? La 
consegna, il dono del cibo non è mai atto di disprezzo o di incuria per la dignità dell’uomo. E’ 
invece un gesto di premura, di solidarietà e di amicizia che rende possibile un rapporto più 
amorevole, più profondo ed intenso, più umano. 
 
Talvolta siamo afferrati da una angoscia crescente nel vedere come si allarga il divario tra i 
più ricchi e i poveri. In questa piccola minoranza di troppo ricchi molti non si rendono conto 
che essi amministrano ricchezze, solo temporaneamente. Chi detiene grandi fortune 
economiche saprà capire un giorno che la propria ricchezza sarà misurata nella propria 
capacità di donare? Solo riaffermando questa certezza, il mondo potrà evitare uno scontro tra 
poveri e abbienti, visibile e che appare sempre più giustificato.  
 
Donne e uomini dei Banchi Alimentari lottano ogni giorno contro lo spreco e contro la fame.  
Donne e uomini dei Banchi Alimentari sono promotori di pace e di solidarietà umana. La loro 
decisione di creare, sviluppare e partecipare a Organizzazioni internazionali, come la 
Federazione Europea dei Banchi Alimentari, testimonia la volontà di promuovere una 
solidarietà che supera le frontiere, veramente umana ed insieme universale. 
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Noi operiamo quotidianamente e silenziosamente, consapevoli che il recupero, il controllo, il 
trasporto e la distribuzione di cibo non è solo un servizio ma apre la possibilità di un rapporto 
con persone, con la loro storia personale, con la loro vita. Ci conforta vedere come nella 
società d’oggi, dominata dall’immagine e dalla comunicazione, dove tutto può e deve essere 
visto, conosciuto e saputo, la grandezza della persona umana spesso dimora nel silenzio e nel 
nascondimento. 
 
Desidero concludere il mio saluto, attestando a Sua Santità la nostra immensa gratitudine per 
l’occasione che ci ha donato nel poterLa incontrare e confidiamo di ricevere e portare con noi 
il Suo conforto e il sostegno, vitale per la nostra azione. 
 

 

 


